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Rivista di legislazione
giurisprudenza dottrina
bibliografia diretta da
Donato Antonio Limone
n.0-, Roma, Seat, 1992-

Con questo numero zero in
attesa di attorizzazione, la
Seat edita l"'Annuario di di-
ritto delle tecnologie delf in-
formazione", utile strumento
di documentazione, aggior-
namento e consultazione su
tematiche che toccano an-
che noi bibiiotecari. Si pre-
senta  in  due vo lumi :  i l  o r i -
m o  d i  9 t J  p .  c o n t i e n e  l a
Legislazione - Giurispruden-
za; t l  secondo di 230 p.
Dottrina - Bibliografia e In-
dici. La Presentazione del
direttore Donato Antonio Li-
mone s1 muove su concettl
che  c i  sono fami l ia r i :  "Le

tecnologie dell'informazione
costituiscono un seîlore stra-
tegico per lo sviluppo socia-
le ed economico del mondo
contemporaneo. L'informa-
zione è da tutti riconosciuta
nel suo primario valore di
risorsa indispensabile e ne-
cessaria per le attività istitu-
zronali, economiche, cultu-
rali e scientifiche. Le tecno-
logie dell'informazione stan-
no contribuendo alla nascita
ed a l lo  sv i luppo d i  nuo-
vi mercali dell'informazione

e di nuove
professiona-
lità. Mentre
si riconosce
che la  Cee
ha avviato
nel7974una
s p e c i f i c a
po l i t i ca  in
materia di
informatica
e che con il
Libro uercle
delle teleco-
municazio-
ni del 7987
ha definito

un piano di norme che sta
rispettando nel le sue fasi e
n e i  t e m p i .  p e r  q u a n t o  r i -
guarda il nostro paese "non

ha mai tracciato una preclsa
po l i t i ca  d i  sv i luppo de l  se t -
tore informatico e l'attenzio-
ne ad esigenze-di integra-
zione tra informatica e tele-
comunicazioni è cefiamente
recente. Non ci sono norme
in materia di privacy e di
tutela giuridica del software:
vr è una legislazione di set-
tore e di solito incompleta;
si legifera in modo strabico
su informatica e telecomum-
caziont; non esistono noÍne
generali". Solo neT 1989 con
i1 decreto del Presidente del
Consigiio dei ministri del 15
febbraio è stato ar..viato un
processo di coordinamento
e di pianificazione dei siste-
mi informativi della pubbli-
ca amministrazione.

Questi gli obiettivi persegui-
ti dail'annuario:
-  racco ì la  e  mon i to ragg io
di tutto il sistema delle nor-
me in materia di informati-
c a ,  t e l e c o m u n i c a z i o n i  e  s i -
stemi teievisivi;
- contributi dottrinari;
-  1266e112 e  ana l is i  de l la
giurisprudenza;
- raccolta e analisi della bi-
bl iogralia gitrridica specializ-
zata iA materia di tecnologie
delf informazione.

Questo primo numero co-
pre gli anni 1.989-1991. Nel
primo volume la Legislazio-
ne è divisa in: Normativa
comuni ta r ia :  d i re t t i ve ,  dec i -
sioni,  regolamenti,  racco-
mandazioni; Normativa sta-
tale: decreti, circolari, ordi-
n^nze.  de l iberaz ion i .  legg i :
Normativa regionale. L'or-
d i n a m e n t o  è  c r o n o l o g i c o .
Sempre nel primo volume la
G iurisprudenza. è raggrup-
pata sotto tre voci:  Infor-
matrca, Radiotelevisione, Te-
lecomunicazioni.
Ne1 secondo volume nel ia
sezione Dotl rina segnaliamo
Tecnicbe giuridicbe di con-
t ro I I o d.e I I' info rvn a z i o -
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ne au to nTati z z at a di Y ittor io
Frosini, La norlna.tiua cornu-
nitaria e la legislazione ita-
liana sulle tecnologie dell'ín-

formazione del direttore
della rivista. Il regime giuri-
dico dei seruizi telematici
in ltalia ed in Francia di
Francesco Cardarelli. Segue
ìa sezione Bibliografia. che
ci sembra la parte più debo-
le, divisa in Monografie e
A r t  i c o l i :  i  t i t o l i  s o n o  r a g -
gruppati a loro volta sotto le
stessi voci della Giurispru-
denza: Informatica, Radio-
televisione, Telecomunica-
zioni. Per le monografie tro-
viamo ancora l'uso di ea.r,.v
e si nota anche una certa
disomogeneità: mentre per
alcune opere viene riportata
dettagliatamente la struttu-
ra, per altre froviamo il solo
t i tolo; così per gl i  art icol i .
Non sarebbe male nei pros-
s imi  numer i  una magg iore
attenzione e un adeguarsi
agl i  standard bibl iografici
anche per faci l i tare la circo-
lazione dell'informa zione.
Seguono gli Indici, quello
Generale diviso in Partepri-
ma: Legislazione con [e sot-
todivisioni: Sezinne t Norma-
tiua comunita.ria, Sezione n
Normatiua nazionale, Sezio-
ne m Normatiua regionale;
Parte seconda: Giurispru-
d.enza; Parte terza: Dottri-
na; Pafie quarÍa: Bibliogra-

ft .  Quest 'ult ima è divisa in
Monografie e Articoli. Se-
guono Indice cronologico
diviso in Parte prinxa: Legi-
slazione; Parte seconda:
Giurispn rienza; Indice per
Corti diviso in Corte costitu-
zionale, Corte suprema di
cassazione, Corti di. appello,
Tribunali, Preture, Consiglio
d i  S ta to ,  Tr ibuna l i  ammin i -
s t ra t i v i  reg iona l i .  Commis-
s ione t r ibu tar ia  d i  p r imo
grado, Corte dei conti, Corte
di giustizia delle Comunità
europee; Indice delle parti
in giudizio: lndice dei nomi
(il riferimento alle pagine ri-
sulta errato in tufti quei casi.
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e sono la stragrande mag-
gioranza, dove si invia alla
Bibliografia: c'è stata un po'
di sottovalutazione di questa
parte?)r Indice anali t ico si-
stematico.

Robeno Maini


